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23 Ottobre 2008IL TIRRENO IIIGrosseto

L’INTERVENTO

«Serve un dibattito sul disagio dei giovani»
Il vicesindaco spiega:«Massima libertà agli Istituti nelle scelte»
In merito alla vicenda che

vede coinvolti alcuni studenti
grossetani e che ha fornito lo
spunto per alcune mie rifles-
sioni sui giovani e le dinami-
che sociali a loro collegate,
tengo a chiarire che quanto
ho dichiarato, vuole essere un
contributo ad una discussio-
ne di evidente attualità e il
più possibile aperta, non mi-

rata a situazioni specifiche.
Tutto ciò nel rispetto delle

scelte che la scuola può e deve
compiere in piena autonomia,
in virtù di professionalità,
competenze, conoscenza delle
situazioni, che sono sue esclu-
sive prerogative, assolutamen-
te inderogabili.
Come insegnante e come am-
ministratrice, ho ben chiaro

che tali responsabilità non
ammettono deleghe e che pro-
prio questa autonomia, tanto
grave e tanto complessa da ge-
stire, costituisce un legittimo
caposaldo della forza della
scuola, dei suoi dirigenti, dei
suoi docenti.

Lucia Matergi
Vicesindaco e Assessore

All’Istruzione VICESINDACO. Lucia Matergi

PIANETA SCUOLA

Il ragazzo ha colpito il compagno
con due pugni e una ginocchiata
Su di lui una denuncia ai carabinieri

Scagionati la vittima e il terzo studente
Quattro ore per prendere la decisione
La famiglia del sedicenne può fare ricorso

Quindici giorni di sospensione all’aggressore
Dopo la lite all’Einaudi il consiglio di classe ha deciso per il massimo della pena

GROSSETO. Quindici giorni
di sospensione dalle lezioni. È
questa la pena, il massimo in
questi casi, che il consiglio di
classe dell’Istituto Einaudi di
Grosseto ha inflitto allo stu-
dente che giovedì scorso ha
colpito un compagno con due
pugni e una ginocchiata du-
rante una lezione di Disegno
procurandogli ferite guaribili
in sette giorni. Il sedicenne
per questo episodio è anche
stato denunciato ai carabinie-
ri con l’accusa di aggressione.

La decisione è arrivata al
termine di una riunione di
quasi quattro ore alla quale
ha partecipato tutto il corpo
insegnati, il direttore scolasti-
co dell’Istituto Einaudi il suo
vice e il presidente del consi-
glio d’Istituto. Il consiglio di
classe ha anche valutato atten-
tamente la posizione del giova-
ne che è stato vittima dell’ag-
gressione. La sua reazione —
avrebbe colpito il compagno
con un pugno al torace e gli
avrebbe lanciato addosso il li-
bretto delle giustificazioni — è
stata valutata come una sorta
di legittima difesa da parte del
consiglio di classe. Se l’è cava-
ta anche l’altro studente che
prima della lite avrebbe ali-
mentato il diveverbio tra i due
compagni. Alla fine — raccon-
ta chi ha partecipato alla riu-
nione — nonostante le sue sia-
no state valuate come provoca-
zioni, è stato scagionato per-
ché non ha alzato le mani.

Durante la riunione, inizia-
ta alle 16 e terminata poco pri-
ma delle otto, c’è stato un so-
stanziale accordo tra tutti i
partecipanti nella punizione
da infliggere. Nel verbale c’è
una dettagliata descrizione su
come sono andate le cose. Gio-
vedì mattina nella seconda
classe di Grafico pubblicitario
ci sono una ventina di studen-
ti. Due ragazzi sono in piedi e
scherzano con un compagno. I
tre si provocano. Uno dei dei
due, alto e robusto, prende l’al-
tro che supera a stento l’uno e
sessanta, alle spalle, una pri-

ma volta. Il professore li divi-
de. «Ragazzi smettetela», dice.
Passano pochi minuti e la si-
tuazione si ripropone. Il ragaz-
zo blocca di nuovo sulla soglia
della porta l’altro alunno.
Quando il docente di Disegno
interviene di nuovo, il più pic-
colo dei due si divincola: pri-
ma lascia partire un puno che
colpisce il rivale al torace do-
podiché gli lancia addosso il li-

bretto delle giustificazioni che
lo colpisce all’occhio. Una rea-
zione forse inaspettata che ir-
rita il compagno. Il ragazzo,
iscritto a corsi di difesa perso-
nale, lascia partire due pugni
e una ginocchiata che stendo-
no l’alunno sotto gli occhi de-
gli altri studenti. «Non so cosa
ho fatto», è la sua prima rea-
zione.

In via Brigate Partigiane ar-

riva l’ambulanza del 118. Il gio-
vane viene portato al pronto
soccorso dove i medici lo giu-
dicano guaribile in sette gior-
ni. La famiglia del sedicenne
si presenta dai carabinieri e
sporge denuncia nei confronti
dell’altro per aggressione. Par-
tono gli accertamenti. I milita-
ri ricostruiscono l’accaduto. Il
ragazzo si scusa pubblicam-
nte. «Ho sbagliato — dice —
spero che il mio comapgna
caccetti le mie scuse».

Intanto però la direzione de-
cide di allontanarlo da scuola
in via cautelativa in attesa del-
la decisione del consiglio di
classe. Ieri la sentenza: quindi-
ci giorni di sospensione. Ora
toccherà alla famiglia del ra-
gazzo punito scegliere se fare
ricorso oppure no.

Federico LazzottiGRAFICO PUBBLICITARIO. La lite è avvenuta in una seconda

L’INGRESSO. Il cancello dal quale si accede alla Cittadella

BABY TEPPISTI

GROSSETO. Quei bravi ra-
gazzi, tutti minorenni, han-
no passato la serata ostruen-
do con del silicone sia la ser-
ratura del cancello d’ingres-
so della Cittadella dello stu-
dente che un lucchetto poco
lontano. Pizzicati da una vo-
lante della polizia mentre
cercavano di scappare in sel-
la a biciclette e motorini si
sono beccati una querela per
danneggiamento aggravato
prima di essere affidati ai ri-
spettivi genitori. «Lo abbia-
mo fatto tanto per fare qual-
cosa», hanno risposto con di-
sarmante leggerezza i quat-
tro agli agenti che li hanno
bloccati.

Protagonisti della bravata
quattro studenti grossetani
di buona famiglia: tre ragaz-
ze rispettivamente di quattor-
dici, quindici e sedici anni e
un ragazzo sedicenne.

«Ci sono dei giovani che
stanno scavalcando il cancel-
lo della Cittadella in via de
Barberi», ha spiegato al tele-

fono un passante intorno al-
le 23,15 dell’altra notte al cen-
tralino. Poco dopo lo stesso
cittadino ha spiegato sempre
al 113 che quelli stessi ragaz-
zi avevano scavalcato di nuo-
vo il cancello e si stavano al-
lontanando verso il centro:

in sella a tre biciclette le ra-
gazzine, mentre l’amico su
uno scooter cinquanta.

Per la volante non è stato
difficile individuare il grup-
petto di giovani che aveva
percorso solo poche decine
di metri rispetto all’ingresso

della Cittadella. «Sì è vero —
ha risposto la più grande del-
le ragazzine — abbiamo sca-
valcato e con del silicone ab-
biamo ostruito la serratura
del cancello elettronico e
quella del lucchetto». Nello
zainetto della giovane gli

agenti hanno trovato la pisto-
la sigillante e tre bombolette
spray che però non sono sta-
te usate.

Sono stati gli agenti della
polizia scientifica a verifica-
re, subito dopo, che effettiva-
mente le due serrature erano
state manomesse. I quattro a
quel punto sono stati portati
in Questura. Intorno alla
mezzanotte sono arrivati an-
che i genitori dei giovani.
«Lo abbiamo fatto per noia
— hanno ripetuto — non sa-
pevamo che cosa fare e abbia-
mo deciso di otturare quelle
chiusure con del silicone».
Una cosa normale, a sentire i
protagonisti. Un passatempo
come un altro. I giovani, che
vanno regolarmente a scuola
ma non al liceo Scientifico,
sono stati denunciati in stato
di libertà per danneggiamen-
to aggravato. I ragazzini —
almeno apparentemente non
molto colpiti dal provvedi-
mento — sono stati affidati
alle rispettive famiglie.

Sono tre adolescenti
tra i 14 e i 16 anni
e un loro coetaneo

Agli agenti hano detto
«Lo abbiamo fatto
per fare qualcosa»

Silicone al cancello della Cittadella
Quattro minorenni denunciati

Viaggio nell’innovazione
per 13 alunni speciali

GROSSETO. Studenti protagonisti, ma in positivo, anche al
convegno che Confindustria ha dedicato ieri all’innovazione.
Innovazione come approccio, come forma mentis: questo l’ar-
gomento su cui si sono concentrati gli interventi dei relatori
in Sala Pegaso. Un’innovazione che si realizza nelle grandi co-
se, ma anche nelle piccole, e che è un un modo di pensare e di
agire che dovrebbe permeare tutto e tutti. In primis i giova-
ni, ai quali Assindustria offre un’occasione straordinaria di
confronto col polo mondiale dell’innovazione per eccellenza.

Un viaggio fra Milano e Pa-
dova, per conoscere due azien-
de leader in due settori indu-
striali legati alla ricerca avan-
zata.

Innovazione a 360 gradi, dal
punto di vista della Pubblica
amministrazione, dell’Univer-
sità, dell’impresa: tanti contri-
buti, ieri, uniti da un unico co-
mune denominatore, ovvero
la consapevolezza delle possi-
bilità di un Paese che, grazie a
ricchezze come il territorio e i
“cervelli”, ha molto da offrire.
Al termine degli interventi so-
no state presentate due storie
di altrettante aziende marem-
mane, la Vemar Helmets e la
Nuova Solmine: gli imprendi-
tori hanno raccontato le loro
imprese, attraverso percorsi
che vedono nell’innovazione
un elemento imprenscindibi-

le.
A conclusione, a tredici stu-

denti in rappresentanza delle
scuole superiori della provin-
cia sono stati consegnati dei
“biglietti” per il viaggio pre-
mio che il 12 e 13 novembre
prossimi li portera’ a visitare
la STMicroelectronics, tra le
più grandi società di semicon-
duttori al mondo con ricavi
netti di 10 miliardi di dollari
nel 2007, leader nelle applica-
zioni di convergenza multime-
diale e nelle soluzioni di poten-
za e la Valbona Spa, impegna-
ta nel progetto Enwatech, sul
tema della sostenibilità am-

bientale (gestione integrata ac-
qua energia). Saranno accom-
pagnati da Andrea Guadagno-
li, presidente del Gruppo Gio-
vani Imprenditori Grosseto, e
da Ilaria Tosti, componente
del consiglio direttivo.

Gli studenti premiati
Marco Morello, V A speri-

mentale Geometri; Riccardo
Muto, V G indirizzo linguisti-
co Rosmini Grosseto; Galata-
nu Corina, IV A indirizzo in-
formatico-aziendale Professio-
nale Grosseto; Alessandro
Verzellino, V C Commerciale,
indirizzo mercurio; Francesco
Bastianini, V D liceo scientifi-

co Grosseto; Damiano Fatarel-
la, V C istituto agrario; Semau-
din Suke, V indirizzo elettroni-
co “Da Vinci” Arcidosso; Leo-
nardo Balocchi, V A liceo
scientifico “Fermi” Casteldel-
piano; Marco Moreschi, V A li-
ceo scientifico, “Fibonacci”
Follonica; Agostini Alberto,
III liceo classico “Lotti” Massa
Marittima; Gabrielli Valenti-
na, III liceo classico “Del Ros-
so” Orbetello; Giulia Masi, IV
liceo scientifico “Zuccarelli”
Pitigliano, sede Manciano;
Gianluca Lubrano, V B, indi-
rizzo Mercurio sede Itc Albi-
nia.

Confindustria li porta
a visitare grandi aziende
di Milano e Padova

Regolamento urbanistico
Gli alunni del Geometri
ci mettono uno zampino
GROSSETO. Ci sono anche i ragazzi tra i “co-

struttori” del Regolamento urbanistico. Gli al-
lievi delle classi IV e V dell’Istituto tecnico per
geometri, grazie a un accordo stipulato fra la
direzione della loro scuola e l’ufficio pianifica-
zione urbanistica del Comune, stanno effet-
tuando un quadro conoscitivo del patrimonio
edilizio esistente nel capoluogo e nelle frazioni.
Gli studenti, armati di tutti i necessari stru-
menti del mestiere e sotto la guida dei loro inse-
gnanti, stanno misurando gli edifici cittadini,
valutandone le dimensioni, le rifiniture e i ma-
teriali con cui sono stati costruiti. Ogni stabile,
inoltre, viene fotografato da più prospettive. So-
no già stati monitorati gli stabili di molte parti
del capoluogo oltre a quelli di Istia d’Ombrone,
e il singolare tour porta i geometri in erba an-
che a Batignano. Anche qui sono passati al se-
taccio palazzi vecchi e nuovi, residenze, ed edi-
fici di ogni genere. «È un modo — spiega l’as-
sessore all’Urbanistica, Moreno Canuti — per
far sentire anche i più giovani protagonisti del-
la vita della città. Ci siamo avvalsi volentieri
delle competenze di questi ragazzi. Per loro è
anche un sistema per applicare e verificare sul
campo quanto imparato in classe». Ai ragazzi
sarà fornita una scheda che dovranno riempi-
re con tutte le informazioni sullo stabile richie-
ste. I dati ricavati, una volta verificati, saranno
utile per la predisposizione del Regolamento
urbanistico e verranno inseriti nel sistema in-
formativo territoriale e messi a disposizione
della collettività. Il Comune offre l’autobus che
accompagna i ragazzi nelle frazioni.

PREMIATI

I tredici
studenti
grossetani
scelti da
Confindustria
per
il viaggio
in due
grandi
aziende
del nord
Italia
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di DEBORAH SANTINI

C
ON IL PROGETTO «L’innovazione: viaggio
verso il futuro» tredici studenti grossetani vole-
ranno alla scoperta di aziende italiane dove la cul-
tura dell’innovazione è ben radicata: la Stmicroe-

lectronics di Milano e la Valbona Spa di Padova. A of-
frire questa opportunità è l’Associazione industriali di
Grosseto che, grazie alla collaborazione dell’Ufficio sco-
lastico provinciale, permetterà a tutte le scuole della
provincia di essere parte interessata al progetto: i diri-
genti scolastici delle scuole superiori hanno segnalato
gli studenti (uno per ogni istituto) che parteciperanno
al viaggio premio e le premiazioni si sono svolte ieri,
nella Sala Pegaso del Palazzo della Provincia, in occa-
sione del convegno legato al progetto. «E’ la giornata
dell’innovazione — ci ha detto ieri Antonio Capone, di-
rettore Associazione industriali Grosseto, — iniziativa
nazionale di Confindustria. In questa giornata a Grosse-
to abbiamo organizzato il convegno legato al progetto
che prevede la visita di questi studenti in aziende italia-
ne, gestite da giovani imprenditori per far ragionare sul
concetto dell’innovazione, presente anche nel nostro

territorio. L’unico mezzo per competere oggi nel mon-
do del lavoro». Queste iniziative stanno dentro a un
progetto più vasto che coinvolge il mondo della scuola
«con l’obiettivo — ha aggiunto — di avvicinare i mo-
delli di comportamento del mondo del lavoro alla scuo-
la». «L’ iniziativa — ha detto Alfonso Greco, dirigente
Ufficio scolastico provinciale, — si basa sull’originalità
del progetto e sulla condivisione dell’organizzazione e
della progettazione. Il progetto ha coinvolto tutte le
scuole superiori della provincia, facendo condividere a
tutti il concetto di innovazione tecnica, culturale e que-
sto conduce a una rivoluzione relazionale. Ma ecco i no-
mi degli studenti che il 12 e il 13 novembre saranno in
«viaggio»: Marco Morello (Istituto Manetti-Porciatti),
Riccardo Muto (Rosmini), Corina Galatanu (Einaudi),
Alessandro Verzellino (Fossombroni), Francesco Ba-
stianini (Aldi), Damiano Fatarella (Leopoldo II), Suke
Semaudil (Da Vinci di Arcidosso), Leonardo Balocchi
(Fermi di Castel del Piano), Marco Moreschi (Fibonac-
ci di Follonica), Alberto Agostini (Lotti di Massa Ma-
rittima), Valentina Gabrielli (Del Rosso di Orbetello),
Giulia Masi (Zuccarelli di Pitigliano), Gianluca Lubra-
no (Da Verrazzano di Porto Santo Stefano).

A S S O I N D U S T R I A L I

A scuola d’azienda nel Nord
Per 13 studenti tour di visite dedicate all’innovazione

FOTO DI GRUPPO Per i tredici studenti impegnati in due giorni di visite in aziende del Nord Italia
Visite dedicate in modo particolare all’innovazione tecnologica che guarda sempre più verso il futuro
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